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			Concept

			iotitumi (noilè) non è

			il nome di un progetto.

			Il nome iotitumi è inventato.

			Mentre iotitumi nasce,

			mio padre non ne è cosciente.

			Io è associabile a iotitumi

			con qualsiasi verbo.

			Con qualsiasi verbo

			iotitumi può essere associato a mio padre.

			Io sono iotitumi e iotitumi è mio padre.

			Io non sono mio padre.

			iotitumi va scritto minuscolo.

			Tra parentesi, noilè.

			DeConcept

			iotitumi (noilè) è

			il titolo di questa raccolta di scritti.

		

	
		
			A Pietralba
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			Nino Valenti

			Muto silenzio

			Io ti raggiungerò

			dove il fragore del mare si perde,

			dove la nebbia svanisce,

			dove il ruscello si queta,

			dove il colore si fonde e profuma.

			E tu, sarai là!

			Seduta sul trono di pietra,

			tra i rovi e la sabbia,

			sospesa nel tempo.

			E là, io tremerò!

			E avrò paura del gufo,

			del canto del gallo

			e del muto silenzio...

			Brezza

			Foglie secche e sterpi appassiti

			lungo la mia strada;

			venti di scirocco e fredde turbolenze

			e solo buio e silenzio.

			Con te ho conosciuto la brezza e la rugiada,

			la gioia di essere vivo.

			E nel mio cielo si accesero

			due lune, due soli.

			7 febbraio 1969

			Briciole di cuore

			A me è apparso strano

			vedere sulla spiaggia

			corvi e gabbiani insieme,

			in un intreccio di voli

			in bianco e nero.

			Poi...

			l’abbaiar di un cane

			li separò.

			Era la vita!

			Della breve amicizia

			in riva al mare,

			lasciate sulla sabbia,

			scorsi briciole di cuore,

			in bianco e nero.

			L’amicizia

			Chi mi è veramente amico, mi dia l’affetto,

			la sua intimità;

			mi aiuti a stare in compagnia, ad avere

			confidenza;

			mi aiuti a contrarre l’amicizia con Dio.

			Io comprenderò le sue calamità, i suoi disagi.

			Io cerco un alleato che sia disposto a mescolare

			i suoi interessi e le mie aspirazioni;

			che si consideri pari

			nei diritti e nei doveri; che mi sia amico

			anche nei silenzi e nel dolore.

			Non ci accomuni mai l’odio, la brama

			di potere,

			il desiderio di eccellere, l’ambizione

			come vizio di superbia;

			ci unisca, sempre,

			la gioia di essere utili.

			Amore anonimo

			Pietà a me ti spinse

			in quella notte fredda

			e tenere promesse

			toccarono il tuo cuore;

			ricordi di una volta

			assaporati al buio,

			li sfoglio ad uno ad uno

			bagnando col mio pianto

			ardenti nostalgie.

			Ancora le ricordo:

			meravigliose ore,

			ore d’amore e vita

			ritornano alla mente

			e sento un nodo in gola.

			Mi sento tanto solo,

			il tempo non cancella

			ore di vera gioia.

			15 settembre 1983

			Una stretta di mano

			In una via qualsiasi

			è buffo osservar ciò che succede.

			Ti senti solo

			e sei con tutti.

			In quella stretta di mano,

			in quel giorno allegro

			di chi si ama,

			ritrovi l’esistenza,

			la tua esistenza.

			È triste esser soli

			in una via qualsiasi.

			Così...

			Fisso l’immagine della pioggia battente,

			laggiù, davanti a me, sulla sabbia

			grigia e opaca...

			così... tanto per ammazzare il tempo.

			Senza pensare a nulla,

			senza avvertire l’onda marina

			che schiuma sull’umido scoglio,

			senza emozioni vibranti,

			senza rimpianti e senza ricordi...

			così... tanto per ammazzare il tempo.

			E aspetto che il tempo sorpassi me.

			Solitudine

			L’arcobaleno io l’ho visto di notte,

			mentre pioveva e c’era tanto buio.

			Era tutto irreale,

			un vortice di luci e di colori.

			Lo vuoi vedere?

			Bisogna essere soli e molto tristi,

			se no, che senso ha l’arcobaleno?

			Te lo senti di dentro

			e tuoni e lampi

			rimbombano e s’accendono.

			Tutto il fragore si mescola alle ombre

			e lenta spunta l’alba.

			15 settembre 1983

			La pesca

			È l’alba!

			La brezza marina sospinge la vela;

			il pescatore coi remi sospinge la barca.

			In un cesto, gli ultimi guizzi dei pesci;

			tra poco il baratto!

			13 settembre 1983

			Preghiera

			Ho visto un prete

			e mi è venuta voglia di pregare.

			Ed ora, cerco Te, o Signore

			e chiedo senza dare.

			Riflessione

			Si cerca Dio tra i flutti,

			nelle intemperie e le tempeste;

			si cerca nel dolore e nella morte.

			Prova a cercarlo al sole,

			quando gioisci e canti,

			quando tu vivi.

			Cercalo nella gioia:

			lo troverai, se soffri.

			6 dicembre 1984

			Palpiti

			I palpiti del mio cuore

			rimbalzano sul tuo

			come palle di stoffa

			intrise di lacrime.

			La vita di ora

			cancella i sogni

			di ieri.

			Un mulinello di cari

			ricordi

			mi toglie il respiro

			e mi annulla.

			Nuvole

			Le nuvole sono le montagne del cielo,

			vaganti e senza Patria.

			Torri maestose e limpide,

			bizzarre, fuligginose e tetre.

			Il vento le gonfia e le sospinge in alto,

			in cima al monte

			e se la pioggia cade,

			il sole le placa e le disperde.

			Come le mie labbra

			che asciugano lacrime di sale.

			13 settembre 1983

			Il temporale

			È notte buia!

			Sulle imposte di ferro

			senti il ticchettio metallico

			della pioggia

			e il sibilo del vento

			si spezza sulle fragili serrande

			che vibrano sui vetri!

			I rumori ridestano i tuoi sogni

			e ti ritrovi fanciullo,

			in mezzo al verde dei campi

			a rincorrere farfalle variopinte.

			E qua e là riaffiorano

			tristezze giovanili,

			come sfuocate immagini,

			riflesse sul lago dei cigni.

			Il fragore del tuono ti ridesta

			e il sogno fugace svanisce.

			Una boccata d’aria

			Sul filo di ferro, sulla staccionata,

			un ciuffo di lana, pesante di sterco,

			si muove e sobbalza

			al soffio del vento.

			La talpa sonnecchia al canto del gallo

			e l’uomo si tappa le orecchie

			con cuffie di ovatta e...

			Nuovo Teseo, si scuote e sussulta

			nella tela acrilica

			tessuta dal ragno di Arianna.

			E sogna ali di cera.

			Cadere...

			La pioggia che cade dal cielo

			con il fragore del tuono,

			il fiume che scende dal monte

			impetuoso e travolgente,

			innalzano leggeri effluvi di campo

			sull’altare della vita.

			L’uomo che scivola in basso

			in silenzio,

			produce vortici ed abissi

			che danno voce alla muta eco dei sentimenti.

			E cresceranno azalee e gelsomini,

			selci e rampicanti.

			A Pietralba

			Bianche palline di schiuma tremante

			urtano i sassi sospinte dal vento,

			ombre di lana che durano un niente

			nate dal mare che urla di rabbia.

			Cade la pioggia e batte sui vetri,

			ondeggia la palma e batte le mani

			mossa dal vento e dai rami del pino;

			piove a dirotto e squarciano il cielo

			lampi di luce e bagliori fuggenti

			e lingue di fuoco, tuoni assordanti!

			Accanto a te, la mano nella mano,

			non temo più il rumor del temporale,

			non sento più il rantolo del tuono,

			odo soltanto il tremito del cuore.

			22 dicembre 1999, h. 3:00

			La mia estate

			Le ore del tempo

			come le onde del mare

			lambiscono e logorano la mia vita

			che come spiaggia deserta

			si sfrangia e avvizzisce.

			Arida oasi di tristezza

			sfiorita dal sole al tramonto

			dove i ricordi giacciono

			in un cimitero di tombe

			cosparso di croci e di cocci.

			E sogno campi da arare

			dove la vita degli altri germoglia.
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